
Lettura Orante e Familiare 

del    libro  dei  Salmi

“ La Parola ascoltata  diventa preghiera”



I salmi sono una raccolta di 150
composizioni poetiche diverse l’una
dall’altra sia dal punto di vista dei
contenuti che da quella della loro
forma letteraria. Ma al di là dei
contenuti specifici e della forma
peculiare (che di ogni salmo fa
un’opera poetica «unica» e
«singolare») si notano tra le 150
composizioni delle costanti, cioè
delle particolari modalità espressive
che ricorrono con una certa
regolarità e che costituiscono come
degli schemi, moduli, strutture o
«generi» ai quali gli autori ricor-
rono per esprimere la loro personale
esperienza, quali ad esempio
l’azione liturgica, la celebrazione
delle feste, l’introniz-zazione del re,
l’arrivo dei pellegrini a
Gerusalemme, ecc.

I SALMI



I Salmi :
Secondo H. Gunkel si potrebbero raggruppare la maggior

parte dei salmi: i salmi di lode, i salmi di lamentazione individuale,
i salmi di lamentazione collettiva, i salmi di fiducia, i salmi di
ringraziamento individuale, i salmi regali, i salmi di Gerusalemme o
del pellegrinaggio e i salmi sapienziali. Tra questi i più importanti
sono quelli di lode, di lamentazione, di ringraziamento
individuale e sapienziali.



I Salmi :
I salmi di lode (cf 8, 19, 29, 33, 65, 68, 96, 98, 100, 103-105, 111,

113-115, 117, 135, 136, 145-150) sono composizioni in cui si «bene-

dice» Dio, cioè si «dice bene» di lui, perché sorgente di tutti i beni

che riempiono l’esistenza umana facendone un’esistenza felice e

buona. Questi salmi hanno un’introduzione che consiste nell’invito

alla lode: «lodate», «cantate», «benedite», «celebrate»; oppure:

«voglio cantare», «benedire»; «anima mia loda il Signore»; oppure

ancora: «sia benedetto il Signore»; il corpo centrale del Salmo,

consiste nello spiegare le ragioni che fanno sì che Dio sia lodato e

bene-detto («perché buono», «perché misericordioso», ecc.)



I salmi di lamentazione individuale (3,
5, 7, 13, 17, 22, 25, 28, 38, 42-43, 51, 63,
69, 88, 102, 130, ecc.) o collettiva (44,
74, 79, 80, 83, 58, 106, 135) sono
composizioni nelle quali il salmista
grida a Dio il suo dolore in situazioni
di indigenza o di oppressione,
sollecitandolo ad intervenire in suo
favore e pregandolo di rimuovere la
causa della sofferenza. Anche qui
l’introdu-zione, consiste in una
invocazione: «Signore, quanti sono i
miei oppressori», «Porgi l’orecchio
Signore alle mie parole», ecc.; l’uomo
si lamenta del proprio male, dei nemici
o di Dio stesso e nella supplica,
chiede a Dio di intervenire
invocandolo e motivandone il
soccorso: «Il Signore ascolta la voce
del mio pianto», «Io, invece, non
cesso di sperare», oppure l’offerta di
un sacrificio o di un canto di
ringraziamento: «Annuncerò il tuo
nome ai miei fratelli».

I Salmi :



I Salmi :
I salmi di ringraziamento

individuale (9, 18, 30, 32, 34,

41, 66, 92, 116, 118, 138) sono

delle composizioni dove il

«graziato» esprime a Dio la

sua gratitudine e il suo grazie.

Anche queste composizioni

hanno una struttura in cui si

dichiara espressamente di

voler ringraziare Dio: «voglio

ringraziare il Signore»; «Nella

mia angoscia ho invocato il

Signore ed egli mi ha

esaudito»; nella conclusione,

il salmista si impegna ad

essere sempre grato a Dio:

«Signore mio Dio ti loderò per

sempre» e/o a condividere la

sua gioia con gli altri poveri:

«I poveri mangeranno e

saranno saziati».



I salmi sapienziali (1, 37, 49, 73, 112,

127, 128, 133) sono quelli nei quali

Israele esprime la sua visione del

mondo come ordine: ordine cosmico,

ordine sociale e ordine etico individuale

in cui si riflette la Sapienza divina (cf il

libro della sapienza, soprattutto dal

capitolo 10 in poi), Per Israele l’asse

portante della visione sapienziale è il

principio; il principio secondo cui

l’uomo è il partner di Dio, responsabile

con Dio dell’ordine del mondo e della

sua riuscita. In questi salmi il testo si

dispiega intorno alla descrizione del

giusto (l’uomo che agisce secondo il

principio alleanza) o dell’empio (l’uomo

ingiusto che lo ignora o lo tradisce).

I Salmi  :



Salmi da leggere collettivamente
PRIMO GIORNO : 8 (Salmo lode- O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!)

42 (Salmo di lamentazioni - 2 Come la cerva anela ai corsi

d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio)

SECONDO GIORNO: 66 (Salmo di ringraziamento - Acclamate Dio, voi

tutti della terra,2 cantate la gloria del suo nome,)

92 (Salmo tra” i dispersi” : E’ bello rendere grazie al

Signore)

TERZO GIORNO: 101 (Salmo di  sapiena  - 3 Non sopporterò davanti ai miei 

occhi azioni malvagie.)

130 (Salmo di  ravvedimento/ringraziamento – 4TMa con te 

è il perdono: così …)



La Sacra Bibbia - Libri Storici

Il  libro dei  Salmi
Orazione iniziale

Padre, la tua volontà ci ha riuniti, qui, stasera,
ma non siamo soli. Siamo consapevoli 

della presenza del Risorto.
Gesù, Tu ci hai detto: Dove due o tre sono riuniti 

nel mio nome, io sono con voi. 
E quindi ci sei anche Tu assieme a noi!

Santo Spirito, Apri gli occhi dei nostri cuori! Liberaci da 
interpretazioni soggettive ed arbitrarie; aiutaci a far 

crescere in noi purezza di cuore, conversione, docilità alla 
Parola!

Ti adoriamo Santa Trinità e preghiamo ancora:

Gloria al Padre……   


